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Titolo: COMETA 
Anno: 1992 
Tecnica: tecnica mista su lastra metallica 
Dimensioni: 220 x 100 cm 
Ubicazione: casa privata, piazza Buniva, 6 
 
 
NINO AIMONE 
 
Nino Aimone è nato a Torino l’8 dicembre del 1932. 
Frequenta lo studio di Felice Casorati dal 1951 al 1954. Dal 
1946 al 1951 lavora come operaio e quindi come 
disegnatore grafico-pubblicitario presso la Fiat. In seguito 
si dedica esclusivamente alla pittura, approfondendo le 
ricerche in diverse espressioni artistiche. 
Dal 1967 insegna all’Accademia Albertina di Torino. Nel 
1989 gli viene assegnata una cattedra di Decorazione a 
Venezia, quindi nel 1990, a Torino. Esordisce nel 1954, 
partecipando in seguito a importanti rassegne nazionali ed internazionali sia nel campo 
della pittura (la XXVIII e la XXIX Biennale di Venezia, l’esposizione della Giovane pittura 
italiana itinerante nell’Est europeo tra il 1957 e il 1959, la Quadriennale di Roma, la XXIV 
e la XXIX Biennale di Milano, ecc.) sia nell’ambito della grafica (la IV Biennale 
dell’incisione a Venezia del ’61 e il Premio Nazionale d’incisione “Il Torchio d’Oro”).  
Ha tenuto in seguito numerose mostre personali in Italia e all’estero. In parallelo alla 
ricerca pittorica, a partire dagli anni’50 ha realizzato numerose incisioni e litografie. 
Gli ultimi anni della sua vita li trascorre a Pavarolo e muore a Chieri il 17 ottobre del 
2020. 
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COMETA 
 

Mantovani riprende lo schema 
figurativo della Bagneuse de 
Valpinçon di Ingres: una donna nuda 
assisa, vista di spalle.  
Questa rivisitazione si può 
considerare sotto diversi livelli di 
lettura: contrapponendo alla 
pennellata tersa e smaltata dai 
contorni netti e definiti del pittore 
neoclassico una pittura volutamente 

rarefatta e sgranata; modificando il contesto di riferimento, poiché da uno spazio 
chiuso e protetto si passa ad uno spazio scuro ed indistinto; dalla luce tersa e mattutina 
della tela al notturno suggerito dal titolo. Inoltre la collocazione stessa dell’opera risulta 
interessante: un momento particolarmente intimo e privato può essere spiato dalla 
piazza antistante alla chiesa attraverso una finestra spalancata verso l’interno; mentre 
la protagonista, incurante di ciò che avviene alle sue spalle, sembra osservare qualcosa 
che accade all’interno della casa e che a noi è precluso. 
 
 
 
Tratto dalla tesi di laurea “PISCINA ARTE APERTA, UN LABORATORIO PER L’ARTE” di Valerio Gioria 


